
© LA RIPRODUZIONE E LA UTILIZZAZIONE DEGLI ARTICOLI E DEGLI ALTRI MATERIALI PUBBLICATI NEL PRESENTE GIORNALE SONO ESPRESSAMENTE RISERVATE

GIORNALE DI SICILIA
Mercoledì 28 marzo 2018 Cronaca di Palermo 19

«Si tuteli il lavoro a terra», sit-in dei portuali
0 Manifestazione contro la possibilità per gli armatori di utilizzare proprio personale per le manovre di attracco delle navi

Gaetano Ferraro

OOO Manifestazione di protesta dei
lavoratori portuali, che ieri matti-
na si sono dati appuntamento in
via Piano dell’Ucciardone, nei
pressi dello scalo palermitano, do-
ve ha sede l’Autorità di sistema
portuale del Mare di Sicilia Occi-
dentale. Nel corso del sit-in i lavo-
ratori che operano negli scali gesti-
ti dall’Autorità del mare di Sicilia
Occidentale (Palermo, Termini
Imerese, Trapani e Porto Empedo-
cle), accompagnati e sostenuti dai
rappresentanti sindacali delle sigle
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti,
hanno istituito un presidio perma-
nente in attesa di una decisione da
parte del comitato di gestione del
sistema portuale. Al centro della

protesta c’è la questione relativa
all’autoproduzione, cioè la facoltà
delle compagnie di navigazione
che attraccano al porto di utilizza-
re il proprio personale marittimo
per delle manovre, come le opera-
zioni che in gergo navale vengono
chiamate di rizzaggio e derizzag-
gio, che dovrebbero essere svolte
dagli operatori portuali. Un servi-
zio, secondo Nino Napoli, coordi-
natore della Fit Cisl, che viene
svolto da tutti i portuali d’Italia e
che permette di ancorare i mezzi
pesanti al suolo della nave prima
della partenza e mettere in sicu-
rezza il carico. «Da anni - afferma
Napoli - sosteniamo che tali proce-
dure devono essere svolte solo da
maestranze di terra specializzate
altrimenti si metterebbe a rischio
la sicurezza della navigazione e del
mantenimento dei posti di lavo-
ro».

Le preoccupazioni della Cisl so-
no sostenute anche dalla Uil che
ha chiesto l’intervento della politi-
ca regionale e un’audizione all’Ars.
«Il rischio è di creare un preceden-

te - evidenzia Agostino Falanga se-
gretario Uil Trasporti Sicilia -, oltre
500 lavoratori dei porti siciliani po-
trebbero perdere il posto di lavo-
ro». L’autoproduzione consenti-
rebbe d’altro canto un notevole ri-
sparmio agli armatori che utilizze-
rebbero i propri operatori
marittimi. «La legge non prevede
questa possibilità - continua il sin-
dacalista Uil -. Sono aziende che
percepiscono contributi dallo Sta-
to e non capiamo perché a pagare
devono essere i lavoratori». Il dele-
gato Filt Cgil Domenico Seminara
ha chiesto l’intervento del gover-
natore della Sicilia Nello Musume-
ci. «Siamo intervenuti nel comitato
di gestione con una rappresentan-
za di lavoratori – afferma - e abbia-
mo espresso preoccupazioni e
dubbi su una vicenda che potreb-
be coinvolgere presto tutti i porti
siciliani».

Quello esposto nel corso del sit-
in di ieri mattina dagli operai dello
scalo navale palermitano, per il
presidente dell’Autorità portuale,
Pasqualino Monti, rappresenta un

argomento spinoso e delicato da
affrontare, non solo per la locale
autorità del porto di Palermo ma
per tutto il sistema dei porti italia-
ni. «Siamo chiamati da un lato a ri-
spettare la legge - ha affermato
Monti - e da un altro a cercare di
trovare una mediazione che con-
senta di non far avere ai lavoratori
di terra meno lavoro a disposizio-
ne». La vertenza, come ha fatto sa-
pere lo stesso presidente del siste-
ma portuale di Palermo, sarà af-
frontata dal comitato di gestione e,
nel giro di due settimane, si po-
trebbe giungere ad una soluzione.
Lo stato di agitazione dei portuali
resterà però ancora vivo in attesa
del responso del comitato, il quale,
al fine di approfondire in maniere
più accurata la vicenda, ha sospeso
il procedimento che dà la possibi-
lità alle società di navigazione di
utilizzare i propri dipendenti. «In
assenza di risposte - fanno sapere
le tre sigle sindacali Cgil, Cisl e Uil
-, proclameremo lo sciopero di tut-
ti i lavoratori portuali della Sicilia».
(*GAFE*)

OOO La questione ha tenuto Sala
delle Lapidi impegnata per giorni.
L’aveva sollevata il consigliere di
maggioranza, Sandro Terrani. La
domanda semplice è la seguente:
visto che ci sono limitazioni di ve-
locità per evitare stress alla strut-
tura, il ponte Corleone sulla cir-
convallazione è sicuro o no? Una
risposta univoca e definitiva non è
arrivata nemmeno dopo este-
nuanti discussioni.

Il capo area, Nicola Di Bartolo-
meo, appositamente convocato,
ha spiegato, riferendosi a una rela-
zione del 2002, che la struttura è
«relativamente sicura». Avverbio
su cui si sono scatenate polemiche
e richieste di spiegazioni. Perché,
come qualcuno ha detto in aula
giocando con le parole, bisogna
per la tranquillità di tutti, arrivare
alla certezza che il ponte sia «sicu-
ramente sicuro».

Come fare? I cinque consiglieri
del Movimento 5 Stelle (Ugo Fo-
rello, Giulia Argiroffi, Concetta
Amella, Igor Gelarda, Rosalia Lo
Monaco e Antonino Randazzo) si
sono portati avanti. Chiedono ai
vigili del fuoco, al Genio civile e
alla Protezione civile visto che l’ul -
timo intervento effettuato sul
ponte e risale a sedici anni fa, di
intervenire. «Riteniamo indispen-
sabile e improcrastinabile un’at -

tenta verifica con l’urgenza del ca-
so, al fine di tutelare la pubblica
incolumità ed escludere l’esisten -
za di un pericolo attuale e concre-
to per le migliaia di persone che
ogni giorno transitano dal pon-
te».

Il documento, inviato fra gli al-
tri alla prefettura e alla procura
della repubblica, ricorda che in
Consiglio comunale non è emersa
una risposta esaustiva. «In man-

canza, quindi, di opportuni atti di
verifica dello stato attuale del pon-
te - si legge -, è stata letta in aula
una relazione non firmata, redatta
dagli uffici tecnici, nella quale si
afferma che sulla sicurezza strut-
turale attuale del ponte, “risulta
piuttosto difficile rispondere, in
quanto non può nascondersi che
la struttura necessita di un inter-
vento e postula la riduzione della
sicurezza strutturale».

Intanto, sono stati ultimati i la-
vori di manutenzione che hanno
riguardato il cavalcavia di Bona-
gia, in via Papa Giovanni XXIII. Gli
interventi hanno riguardato il ri-
pristino dei giunti di dilatazione.
Intervento che ha provocato qual-
che disagio agli automobilisti per-
ché era stato istituito il doppio
senso di marcia per consentire
l’agibilità dell’area di cantiere. Og-
gi, a partire dalle 9.30, verranno
dismesse le delimitazioni del e
verrà ripristinata la viabilità nel
doppio senso di marcia.
Gi. Ma.

palazzo delle aquile. Dopo le sedute d’aula il gruppo del M5S invia una nota anche a vigili del fuoco e Procura. Oggi si normalizza la viabilità sul sovrappasso di Bonagia

Sicurezza del ponte Corleone, chiesta verifica al Genio civile

I sindacati sulla cosiddetta auto-
produzione: «Queste procedure
devono essere svolte solo da mae-
stranze di terra specializzate, si
metterebbero a rischio anche la
sicurezza della navigazione».

Un momento della protesta dei portuali

la protesta. Il presidente dell’Autorità, Pasqualino Monti, ha affidato la vertenza al comitato di gestione. Entro due settimane potrebbe arrivare una soluzione
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